
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276  

"Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui 

alla legge 14 febbraio 2003, n. 30" 

ART. 20  

Condizioni di liceità 

1. Il contratto di somministrazione di lavoro può essere concluso da ogni soggetto, di seguito 

denominato utilizzatore, che si rivolga ad altro soggetto, di seguito denominato 

somministratore, a ciò autorizzato ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 4 e 5. 

2. Per tutta la durata della somministrazione i lavoratori svolgono la propria attività 

nell'interesse nonché sotto la direzione e il controllo dell'utilizzatore. Nell'ipotesi in cui i 

lavoratori vengano assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato essi rimangono a 

disposizione del somministratore per i periodi in cui non svolgono la prestazione lavorativa 

presso un utilizzatore, salvo che esista una giusta causa o un giustificato motivo di 

risoluzione del contratto di lavoro. 

3. Il contratto di somministrazione di lavoro può essere concluso a termine o a tempo 

indeterminato. La somministrazione di lavoro a tempo indeterminato è ammessa:  

a) per servizi di consulenza e assistenza nel settore informatico, compresa la progettazione e 

manutenzione di reti intranet e extranet, siti internet, sistemi informatici, sviluppo di 

software applicativo, caricamento dati;  

b) per servizi di pulizia, custodia, portineria;  

c) per servizi, da e per lo stabilimento, di trasporto di persone e di trasporto e 

movimentazione di macchinari e merci;  

d) per la gestione di biblioteche, parchi, musei, archivi, magazzini, nonché servizi di 

economato;  

e) per attività di consulenza direzionale, assistenza alla certificazione, programmazione delle 

risorse, sviluppo organizzativo e cambiamento, gestione del personale, ricerca e selezione 

del personale;  

f) per attività di marketing, analisi di mercato, organizzazione della funzione commerciale;  

g) per la gestione di call-center, nonché per l'avvio di nuove iniziative imprenditoriali nelle 

aree Obiettivo 1 di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, 

recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;  

h) per costruzioni edilizie all'interno degli stabilimenti, per installazioni o smontaggio di 

impianti e macchinari, per particolari attività produttive, con specifico riferimento 

all'edilizia e alla cantieristica navale, le quali richiedano più fasi successive di lavorazione, 

l'impiego di manodopera diversa per specializzazione da quella normalmente impiegata 

nell'impresa;  

i) in tutti gli altri casi previsti dai contratti collettivi di lavoro nazionali o territoriali stipulati 

da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative. 

4. La somministrazione di lavoro a tempo determinato è ammessa a fronte di ragioni di 

carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili all'ordinaria 

attività dell'utilizzatore. La individuazione, anche in misura non uniforme, di limiti 

quantitativi di utilizzazione della somministrazione a tempo determinato è affidata ai 

contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati da sindacati comparativamente più 

rappresentativi in conformità alla disciplina di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 6 

settembre 2001, n. 368.  

5. Il contratto di somministrazione di lavoro è vietato:  

a) per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;  

b) salva diversa disposizione degli accordi sindacali, presso unità produttive nelle quali si sia 

proceduto, entro i sei mesi precedenti, a licenziamenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24 



della legge 23 luglio 1991, n. 223, che abbiano riguardato lavoratori adibiti alle stesse 

mansioni cui si riferisce il contratto di somministrazione ovvero presso unità produttive 

nelle quali sia operante una sospensione dei rapporti o una riduzione dell'orario, con diritto 

al trattamento di integrazione salariale, che interessino lavoratori adibiti alle stesse mansioni 

cui si riferisce il contratto di somministrazione;  

c) da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi ai sensi 

dell'articolo 4 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modifiche. 


